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N rimira SS-La Festa 

dell'Unità 
Giornata contro l'apartheid II dibattito e un'intervista 
La primogenita del vescovo nero La spavalderia del governo 
ha portato la voce del movimento di Pretoria maschera il timore 
antirazzista del Sudafrica dell'opinione pubblica mondiale 

La figlia di Desmond Tutu: 
'A regime non è imbattìbile' 

Barry ftinberg 

«Le mie cineprese 
(Ridestine 

: : RACHELE QONNELLI 

«Non è vero che Botha è imbattibile. Il regime suda
fricano fa lo spavaldo, ma ha paura del giudizio inter
nazionale. Per questo la solidarietà deve continuare». 
Thandi Gxashe Tutu, figlia di Desmond Tutu, vescovo 
nero e premio Nobel per la pace, ha portato la voce 
di suo padre a una Festa nazionale dell'Unità percor
sa dal filo rosso dell'antirazzismo. Ecco che cosa ha 
risposto alle domande dell'Unità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SMARGIASSI 

aa) FIRENZE. Mani che sbal
lone sul piedi e sulle gambe: e 
il ballo del minatori sudafrica
ni, rappresentalo dal gruppo 
teatrale Amandla, che in un-

Rua zulù slanìllca (potere», 
aplda dissolvenza. Immagini 

di gente che corre accompa-

Snata da canti e tamburi. San-
ler« bianche e nere. E II fune

rale di un bianco dell'Alrlcan 
natlonal congréu, ucciso dal
la pollila di TSòiha. Il regista 
sudafricano bianco Barry 
Felnberg ha girato queste «ce
ne nella pia totale clandestini-
t i ' due eameramen della sua 
troupe sono morti, per girare 

§insta scene del film -Song ol 
pear.. Vive da esilialo in 

(Iran Bretagna dal 1961, da 
quando II regime ranista ha 
meato fuorilegge l'Anc, % arri
vato da Londra alla Festa na
zionale dell'Unii» di Flreru» 
MrtWteprlma.delsuo Ultimo 
lilmatoi «fipmpellltig Pree-
dorha. Racconta delle manife
stazioni che si sono svolte per 
il settanleslmo compleanno di 
Nelson Mandela, leader del-
l'organluazlone sudafricana 
In prigione da 25 anni. 

«Per noi II 18 luglio è stato 
una data Importante, ci ha 
permesso di avvicinare alla 
nostra lolla di liberazione 
centinaia di migliala di giovani 
In tutto II mondo», spiega 
Felnberg alla presentazione 
del video nello stand della FU-
carni Cgil, 

Sumor Felaberg, come si 
avoli* U vostro lavo», 
suo • della sua troupe? 

Non posso dire Come, ma il 
supporlo logistico fondamen
tale è dato dall'Anc che rico
nosce come fondamentale il 
contributo delle arti per la co-

, finizione di una cultura anti-
razzista e cura la distribuzione 
del documentari proiettandoli 
dovunque sia possibile. La 
cultura ufficiale e una cultura 
della schiavitù. L'Ann incorag
gia la formazione di associa
zioni, gruppi teatrali, Ingaggia 
gli artisti perché elaborino 
una cultura diversa, unificante 
per le varie tribù. Il mio è un 

lavoro di inlormazlone. Rap
presento tutti gli eventi cultu
rali nelle townshlp, I ghetti ne

lle periferie delle eliti bian
che. Ovviamente nella .clan
destinità e più difficile produr
re film che canzoni o poesie. 

So che lei e anche un poe
ta. Ma come e possibile l'e
laborazione di una cultura 
alttroaUva nell'analfabe
tismo, «m una scuota pro

li programma Scolastico ban
tu e l'apartheid sono tutl'uno, 
non possono essere scissi. 
Non e possibile un'educazio
ne democratica senta prima 
abbattere lo stato dell'apar
theid. , 

Sta lucendo che U regime 
di BoUw non e riformabi
le? 

No, non lo e allatto. Sarebbe 
come dire che II laicismo e 
riformàbile, Bisogna strappare 
Il potere ai raziisil, anche con 
le armi se necessario. Uh altro 
strumento è la solidarietà in
temazionale. La lotta di piazza 
e l'attività clandestina del-
l'Anc sono gli altri due punti 
strategici. 

Quale ruolo può giocare la 
solidarietà Internaziona
le? 

Se il movimento operalo, I 
giovani, le (onte democrati
che degli altri paesi riusciran
no a sensibilizzare I loro go
verni affinché applichino san
zioni economiche e culturali 
al Sudalrica, non ci sarà biso
gno di lotta armala, 

Con Intende per sanzioni 
culturali? 

Nessun artista italiano deve 
andare in Sudafrica e la Rai 
non deve più trasmettere do
cumentari sulle lotte tribali 
come invece ha fatto a feb
braio, sono pura propaganda 
di regime. 

Ma la Rai ha trasmesso an
che Rimati suol. 

S), un video sul bambini é sta
to trasmesso à frammenti dal 
Tg2. E òltretutto non mi é sta
lo ancora pagami 

Formigoni andrà 
al dibattito con 
Mussi e TVentin? 
••FIRENZE. L'Invito ufficiale 
non tarderà. La direzione del
la Festa nazionale dell'Unità 
sta prendendo I contatti con il 
leader del Movimento popo
lare Roberto Formigoni per 
inserire il suo nome In uno dei 
dibattiti previsti dal program
ma. Resta da definire quale sa
rà l'occasione precisa e il te
ma del conlronto. 

Una delle Ipotesi possibili è 
quella che Formigoni venga 
Invitato a partecipare al dibat
tito sul principi della solidarie
tà e dell'Individualità previsto 
per domenica prossima, ac
canto a Fabio Mussi, della se
greteria comunista, e al diri
gente della Cgil Bruno Tfen-
tln. 

Intanto Formigoni, pur di
chiarando di non avere avuto 
ancora nessuna comunicazio
ne diretta, ripete la propria di
sponibilità ai dibattito. «Il con
fronto serio non lo abbiamo 
mal evitalo - afferma Formi
goni -. Non è vero che ci con
sideriamo autosufucienti o 

che siamo integralisti, siamo 
disponibili al dialogo e al con
fronto a 360 gradi». Il leader 
di CI pone alcune condizioni 
alla sua partecipazione alla fe
sta di Campi, che sia prevista 
cioè nell'ambito di un dibatti
to «dì adeguato rilievo, che af
fronti la complessità dell'at
tuale momento dal punto di 
vista sociale, culturale e politi
co». lutto é partito da una sol
lecitazione di Claudio Petruc
cioli nel corso di un dibattito, 
subito raccolta da Formigoni. 

Ieri intanto l'agenzia di 
slampa Agi ha diffuso la noti
zia che Roberto Formigoni sa
rebbe stato invitato a parteci
pare a una serata alia festa 
dell'Unità per giocare una par
tita a •Poiltlstrolka», Il gioco 
condotto da Patrizio Roversl e 
Maurizia Giusti previsto nello 
spazio gestito dalla Cooperati
va soci dell'Unità. Sandro [Sol
lazzi, coordinatore della coo
perativa, smentisce però che 
l'organizzazione abbia avan
zato questa proposta a Formi
goni. 

I H FIRENZE. 'Guarda I sene
galesi», indica col dito, un po' 
slacciata, la signora. -Non mi 
dà fastidio», dice Kebe, 35 an
ni, sul petto un adesivo, /.'a-
partitela non ha futuro. •Sa
no qui anche perché la gente 
mi veda mentre lavoro. Ieri ho 
detto a un'altra signora: visto 
signora che non sappiamo so
lo vendere gli accendini?». 

Kebe, uno dei venti ragazzi 
dì colore che lavorano, per un 
accordo con la comunità se
negalese di Firenze, alla ma
nutenzione della Festa, Ieri se
ra non è andato a letto presto 
come al solito. Era alla mani
festazione contro l'apartheid, 
ad ascoltare Gian Carlo Palet
ta, Benny Nato, Cornei Ward, 
Marcella Emiliani, padre Bo-
scalni. Ma soprattutto ad 
ascoltare Thandi Gxashe tutu: 
figlia di Desmond Tutu, vesco
vo nero della Chiesa anglica
na, premio Nobel per la pace 
1984, spina nel fianco di un 
regime Isolato e condannato, 
ma rabbiosamente deciso a 
non mollare. 

L'invito della Festa era stato 
rivolto a lui: 57 anni, per I 
bianchi -un isolato», -un bu

giardo», per i neri simbolo 
con Nelson Mandela di una 
volontà dì resistenza che non 
si ferma. Lui ha mandato 
Thandi: 31 anni, la maggiore 
delle sue tre figlie, occhi pro
fondi e mobili. Dopo Firenze 
sarà a Pisa, Siena, Volterra, 
Bologna, ambasciatrice di un 
appello: |a solidarietà conti
nui, non è vero che II regime 
di Pretoria è imbattibile: anzi, 
ha paura. 

Ambasciatrice timida, forse 
spaventata dal carico degli in: 
contri, delle interviste, delle 
visite, lei che nella vita fa l'im
piegata al personale in una 
miniera di Johannesburg: ma 
non si sottrae a nulla. La Festa 
l'ha voluta visitare, assieme al 
marito, due volte, «per vedere 
tutto». Allo {Stand dell'Olp il 
momento più Intenso, di fron
te alle fotografie del bambini 
uccisi aeW'intlfada. Nelle car
ceri di Botha su 28mlla Incar
cerati per motivi politici 
dall'86, diecimila hanno me
no di 16 anni: 

Thandi viene anche per rac
contare, per Informare e per 
conoscere; «Non sapevo nep
pure che in Italia esistesse un 

movimento organizzato antia-
partheid. Botha fa quel che 
vuole con la stampa e con la 
Tv». 

Ma non esiste una rete di 
Informazione clandestina, 
un canale sotterraneo? 

No, purtroppo no. Tentativi, 
spezzoni, ma nulla che funzio
ni davvero. Rendetevi conto 
che questo è un paese che 
proibisce per legge a una ma
dre di rivelare che il proprio 
figlio è stato arrestato. 

Eppure tu hai potuto usci
re dal Sudafrica, Il regime 
sa cosa vieni a dire In Ita
lia. 

Ho un regolare passaporto:, e 
il regime sa che sarebbe ben 
più clamoroso se mi vietasse 
di uscire dal paese, 

Forse perche non gli Im
porta dell'Isolamento In- Mpho Tutu, figlia di Desmond, premio Nobel per la pace 

Non è vero: finge di non te
merlo, ma in realtà ne ha pau
ra. La solidarietà non serve so
lo a far sentire la mia gente 
meno sola: danneggia, inde
bolisce il potere, 

Cosa significa essere De
smond Tuta oggi In Suda
frica? 

Mìo padre vive in una situazio
ne difficilissima. Non gli met
teranno malie mani addosso: 
il Nobel lo protegge. Ma cer
cano in tutti i modi di scredi
tarlo agli occhi della comunità 
nera. Cui può viaggiare, lui ha 
una bella casa, scrivano. 
Quando era presidente del 
South Afrìcan Council of 
Churches cercarono dì inven
tare uno scandalo sulla gestio
ne finanziaria. Le Chiese In Su-, 

dafrica, almeno le tre maggio
ri, anglicana, cattòlica e meto
dista, sono in una situazione 
ambigua: ricevono i soldi dal 
bianchi, ma stanno dalla parte 
del neri perla spinta dal basso 
delle congregazioni. Però il ri
catto economico è sempre 
presente. 

E la campagna di discredi
to ha successo? 

Difficile dirlo. La comunità ne
ra non è compatta. Ma nei 
sondaggi sulla popolarità dei 
leaders rieri, dòpo Mandela, il 
primo nome citato é quello-di 
mio padre. La nostra gente sa 
che lui continua a.lòttare. 

Possibile che la condanna 

so le coscienze anche Ira I 
bianchi? 

Ci sono sempre stati bianchì 
//twra/, bianchi nell'Anc, an
che bianchi in carcere. La no
vità stHtuI è che ora anche 
una panedella classe al pote
re Vacilla: c'è un gruppo di 
'afnKaneet - «Indipendenti», 
non sono dei democratici, ma 
cominciano a staccarsi da Bo
tha. Non so se per convinzio
ne o per prepararsi un morbi
do dopo-apartheid. No, la cri
si di coscienza del bianco og
gi porla altrove: sì fugge dal 
Sudafrica, magari verso altri 
paesi del conunente. Ma que
sto vuol dire che in Sudalrica 
io scontro sarà più duro. 

Nel pepoiso delle 
una ce 

Il «Percorso donne» alla Festa. «Non abbiamo vo
luto mimetizzarci nei grandi numeri né ritagliarci 
spazi paralleli», spiegano le organizzatrici. Nasce 
così un filo che attraversa tutti gli spazi e tutti i cicli 
dèi dibattiti, A cominciare dalla cornice del bicen
tenario della Rivoluzione francese: con la critica 
dell'uguaglianza e la proposta di diritti sessuati. Ne 
parlerà la filosofa francese Irigaray. 

PAUA NOSTRA INVIATA • ̂  'V • 
ANNAMARIA GUADAGNI 

del bicentenario della rivolu
zione. Ma ecco anche quelli 
•meriti in altri «cicli». Nella 
galleria dei personaggi propo
sti net ventennale del '68: qui 
le donne hanno preferito un'i
stantanea collettiva, propo
nendo una discussione a par
tire dal libro di Luisa Passerini 
«Autoritratto di gruppo». L'in* 
tervista di Rina Gagliardi e En
rico Mentana a Livia Turco si 
inserisce invece nella serie «Il 
nuovo corso del Pei». Così an
che gli spettacoli. Nello spa
zio del Comico starà su una 
settimana (dal 2 all'8) «Stra
ziami ma di riso saziami» dì 
Cristina Ghelll, Fiamma Negri, 
Roberta Pinzarti. 1 film di 
Agnes Varda, Christa Klaghes, 
Margarethe Von Trotta sono 
previsti, nello spazio cinema, 
dentro la rassegna Massenzia 
II. 

La tenda del «Percorso 
donne», disegnata dall'archi
tetto Corretti, è un elegante 
caffè-giardino dove si servono 
dolci. Uno spazio chiaro, con 
colori luminosi e teneri, che 
ospita le mostre. Vi si svolgerà 
anche, a cura di Lucilia Ga-
leazzi e Tiziana Simona, una 
rassegna di mùsica Jazz. "Le 
donne odiavano il jazz, non si 
capisce il motivo», dice Paolo 
Conte in una sua famosa can
zone. «Era vero negli anni '50 
- sostengono le organizzatrici 
di "Donne sotto le stelle del 
jazz" - abbiamo una settima
na di tempo per scoprire se è 
ancora vero-». Dal 9 al 14 set
tembre si esibiranno jazzìste 

• • FIRENZE. «Per noi donne 
lo scenario della rivoluzione 
francese si è subito rivelato 
angusto..,», dice Marisa Nic
chi, responsabile femminile 
della federazione comunista 
fiorentina. Per la verità, due 
secoli fa lo aveva detto un'al
tra signora, che fieramente sa
li sulla ghigliottina. Come si 
sa, Olympia De Gouges ebbe 
l'ardire di sostenere che la di
chiarazione dei diritti dell'uo
mo non comprendeva le don* 
ne, perciò non ancora «citta
dine», e si oppose alla decapi
tazione del re. La cosa fece 
naturalemte rotolare la sua te
sta. 

Si può dire che una parte 
del «percorso donne» propo
sto dalle comuniste a Firenze 
traccia una parabola che va 
da Olympia De Gouges, rivo
luzionaria dissenziente, a Lu
ce Irigaray, filosofa della diffe
renza. Cioè dalla crìtica del
l'uguaglianza (se ne parlerà in 
un dibattito l'I 1 settembre) al 
diritto sessuato (Irigaray terrà 
una conferenza il 10). «Più. in 
generale - prosegue Maria 
Nicchi - ci siamo proposte di 
superare le due modalità di 
presenza "classiche" delle 
donne nella Festa. Quella mi
metica, che ci neutralizza e ci 
occulta nei grandi numeri; 
quella del parallelismo, che ci 
rinchiude dentro il limite dei 
nostri spazi. Abbiamo cosi vo
luto essere dentro il program
ma generale ma ben caratte
rizzate». Così ecco i dibattiti 
che caratterizzano l'attualità 

di tutto il mondo. 
Isanna Generali, artista fio

rentina, ha portato qui le sue 
•stanze» suggestive. La casa 
leggera, di legni esili e di tulle, 
della «sposa fuggita». Accanto 
ci sono le lastre di ottone 
schizzate di colore di Claudia 
Hendel. E, per contrasto, le 
stoffe dipinte, appese come 
grandi tendaggi, come vele, 
come paraventi colorati, di 
Monica Sàrasini. Le tre mostre 
costituiscono lo spazio di lu
ce, che non poteva non avere 
la sua zona d'ombra: la came
ra oscura dove scorrono i vi
deo surreali della newyorkese 
Anita Thatcher. 

Insomma politica, arte, 
spettacolo. Voi che ne dite 
dell'insieme della festa? Vi pa
re sceneggi un Pei capace di 
lasciarsi guardare per ciò che 
è in questo momento - un gi
gantesco cantiere di lavori In 
corso - ma non abbastanza 
esplicito nelle posizioni di di
battito interno? «Non so se 
hanno ragione i commentato
ri che l'hanno scritto - rispon
de Marisa Nicchi -. Personal
mente credo dovremmo valo
rizzare l'aspetto dei "lavori in 
corso" per ciò che rappresen
ta: una fase di ricerca ancora 
aperta. Quanto al dibattito po
lìtico, mi auguro che anche 

qui venga fuori un volto non 
monolitico del Pei, anche se 
la battaglia politica sarà al 
congresso. E si spera coinvol
ga non solo comunisti». Ma le 
donne come ci andranno, con 
un'ipotesi comune, oppure si 
divideranno? «Teoricamente, 
sarebbe auspicabile potersi 
anche dividere su singole 
opzioni, senza perdere il filo 
comune della relazione tra 
donne. Ma l'ipotesi è astratta, 
la Carta delle donne, anche se 
non ha la pretesa di rappre
sentarci tutte, domanda al 
partito una trasformazione 
non neutrale». 

Così 
alla Festa 
in auto 
treno o bus 

M FIRENZE. Arrivare alla festa, in auto o con i mezzi pubblici, 
non è complicato. Per chi sceglie l'auto propria ed arriva a 
Firenze con l'autostrada ci sono due possibilità: uscita al casel
lo Prato est per chi percorre la Firenze-Mare ed arriva dalla 
costa; uscita al casello Prato Calenzano per chi, dal nord o dal 
sud, percorre l'Ai. È a poco più di un chilometro dalla festa. 
Una volta usciti dall'autostrada seguire la segnaletica che indica 
la cittadella dell'Unità (cartelli stradali marrone caratterizzati 
dal simbolo della festa), oppure le indicazioni per Campi Bisen-
zio. Da Firenze si arriva imboccando via Sestese, via Pratese, via 

Pistoiese o via Barberinese. Parcheggiata l'auto dove Indicato 
dalla segnaletica o dai vigili si può prendere l'autobus, lìnea «P», 
per arrivare alla cittadella. 

Chi preferisce i mezzi pubblici, può prendere la linea *U», 
Istituita straordinariamente per la festa, il cui capolinea è alla 
stazione centrale Fs di Santa Maria Novella, lato arrivi. Con 
l'autobus si arriva direttamente dentro la festa ed è assicurato il 
percorso inverso. Con il treno, infine, si può arrivare alla stazio
ne di Pratignone (due treni straordinari tutti i giorni) e da qui 
prendere la linea «P» dell'autobus fino alla festa. 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: I diritti dalla Parsons 

«Diritto all'informazione, pluralismo delle idee, 
democrazia» 

Partecipano: Francesco Damato, Direttore Editoriale Fininvest: 
Miriam Mafai, giornalista; Vincenzo Vira, Resp. 
Comunicazioni ammassa del Pel 

Preaieda: Antonio Zollo, giornalista da «t'Unita» 
Ora 21.00: Personaggi e fatti tra ' 6 8 • BB: «Aldo Mora» 
Partecipano: Tina Anselmi, deputato De; Luigi Covarla, sotto-.: 

segretario Pubblica Istruzioni, Giovimi Mora, Vi-
cepresidente Nazionale, Movimento Federativo 
Democratico; Renato Zangheri, della Direziona: 
del Pel: Sergia Zavoti, giornalista , 

Presieda: Leonardo Domenici 

SPAZIO DELIE GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ora 21.00: Ida» par la sinistra: «Piccola Impresa oggi»' 
Partecipano: Maurilio Bigazzi, Presidente RegionaleAprfoece-

na; Cristina Cecchini, Deputato Pei: Paolo Leon, 
Economista; Alberto Provanti™, Responsabile Pei 
settore piccola Impresa; Giacomo Svlcfwr, sagra-' 
tarlo Nazionale Confesercehil; Mauro Tognonl, 
Segr. Nazionale Cna 

Presiede: Mauro Grassi, Ricercatore Irpet 
CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 

Ore 22.00: Videomoatra Sput (selezione del peggiori spot 
pubblicitari) 

Ora 23.00: Rockoteca con Controradio 
TENDA UNITA 

Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22.00: «Benvenuta. Identità, bisogni, diritti dalle donna 

emigrate». Con Elena Cordoni, Grazia Turchi, una 
rappresentarne della Comunità CapoverrJiana <*( 
Firenze e una rappresentante dell'Unione Donne 
Eritree 
Eleonora Puro Presiede: 

Ore 21.00: 

Ora 20.30: 

Ora 21.00: 

Ora 21.00: 

Oro 21.30: 
Ora 22.16: 

SPAZIO RAGAZZI 
Spettacolo: «Perceval il gallese» (Teatrombria) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra copèrta. Gara Interregionale di biliardo 
(boccette). Faae finale 
Palestra scoperta. Torneo di calcetto Under 21 
(finali) 
Arena sport. Rodeo di cavalli (Glmkana rustica -
Gara western) 
Palestra scoperta. Torneo di calcetto Undorv21 
Palestra scoperta. Torneo di calcetto Senior 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». 15 serate di tra

volgente variata con: Witz Orchestra, E. lacerami, 
M. Cavallaro, A. Petrocelli, Ramella, D, Trambu
sti, Panna Acida -

ARENA CINEMA 
Ora 21.00: «Salvador» di Oliver Stona, con J. Woods, J. 

Savega. Usa 1986 
Ora 23.00:- «Platoon» dì Oliver Stona, con T. Berenger, W. 

Dato», C. Shaen. Usa 1986 

BALERA 
Ora 21.30: Ballo liscio con.«New Gentleman» 

DISCOTECA 
Ora 21.30: D.J. Ghirottl 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Concerto con «Toló Marion» 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto di Fiorella Mannaia 

SALA DIBATTITI CENTRALE •' 
Ora 18,00: «La generazioni del terrorlamo» 
Partecipano: Vincenzo Balzamo, Diego Novelli. Nicola Trenfe-

glia 
Presiede: PBOIO Fontehelli 
Ore 21.00: I diritti-della paraona 

«Diritti del cittadino e pubblica amministrazione» 
Partecipano: Franco Bassanlni, Luigi Berlinguer, Romana Bian

chi, Antonello Falomi, Paolo Cirino Pomicino, Pi
no Schettino 

Preaieda: Mario Lastrucci 
SALA DIBATTITI 

Ora 21.00: Personaggi a fatti tra '68 a '88: «Paolo VI» 
Partecipano: Luigi Pedralzl, Luciano Violante, Adriana Zarri, 

Gennaro Acqueviva 
Preatade: Wilma Gozzini 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 20.30: Video: «La non facile strada dalla liberta» e video 

Antiapartfieid 
Ora 21.30: Meeting politico-musicala, Concerto del gruppo 

«Africa X» 
Ora 24.00: Róckteca con Controradlo 

T|NDA UNITA 
Ore 21.30: Il Nuòvo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Caterina Buano 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicele con Vittorio 

Bonetti 
TENDA PERCORSO DONNE 

Oro 22.00: «Lucia Cappelli Quinte». Concerto Jazz. L. Cap
pelli. voce; D. Carraresi, sax; R. Galardini, chitar
ra; 
F. Nestì, contrabbasso; A. Fabbri, batteria; ospite 
F. Marghera, tromba 

SPAZIO RAGAZZI . 
Ora 21.00: Compagnia di Beppe Lo Parco. Laboratorio sulla 

maschera comica, drammatica, neutra (Arlecchi
no, Pulcinella, Pantalone, Brighella, Gioppino) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra coperta. Gara interregionale dì biliardo 
(boccette). Fase finale 
Palestra acoperta. Torneo di calcetto. Semifinali 
Under 12 
Palestra acaperta. Final) Torneo calamo Senior 

Ore 20.30: 

Ore 21.30: 

Ore 22.15: 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». 15 serate di tra

volgente varietà con: Witz Orchestra, E. laochetti, 
M. Cavallaro, A. Petrocelli, Romelia. G- Vignali, S. 
Cavedoni 

ARENA CINEMA 
«Notte italiana» dì Carlo Mazzacuratì, con M. 
Messeri, G. Boschi. Italia 1987 
«Kamikazen» di Gabriele Salvatores, con P. Rossi, 
D. Riondino. Italia 1987 

BALERA 
Ballo liscio con gli «Andromeda» 

Ora 21.00: 

Ore 23.00: 

Ora 21.30: 

Ora 21.30: 

Ora 21.30: 

Ora 21.30: 

Ora 22.00: 

Ora 18.00: 
Partecipano: 

DISCOTECA 
D.J. Grecos 

ANFITEATRO 
Concerto con 1 «Dandles» 

ARENA 
Concerto con Teresa De Sio 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Incontro con: Patrizia Valduga. Antonio Porta 

SPAZIO SCUOLA 
«La differenza sessuale nei processi formativi» 
A.M.Carlonl (Commissione femminile dal Pd);D. 
Valente (Commissione scuola e università dal 
Pei); G. Franchi (Direttore del Cisem): S. Forghlerì 
(assessore alla Pi del Comune di Modena) 
on. N, Masìni 

6 l'Unità 
Martedì 
30 agosto 1988 

. 


